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La configurazione agrourbana
si presta agli usi del tempo libero

La configurazione agrourbana
conserva l’agrobiodiversità

La configurazione agrourbana
attiva scambi e filiere corte

















Il sito dell’Associazione per il PaAM



SISTEMA DELLE STRATEGIE
PROGETTUALI

Agroforestazione

Implementazione del sistema bordocampo
Manutenzioni straordinarie degli elementi del paesaggio agrario
Creazione di parchi agrourbani
Valorizzazione degli orti familiari
Connessione delle reti della mobilità dolce

Valorizzazione dell’edilizia rurale storica

Elaborazione: prof. Viviana Ferrario, dott. Fabrizio D’Angelo, dott. Angelica Dal Pozzo



Caratteri del paesaggio Strategia Descrizione

Spazi coltivati a seminativo semplice 
monocolturale intensivo

1] Agroforestazione Incentivazione della coltivazione di specie arboree e/o arbustive perenni, consociate a 
seminativi e/o pascoli, nella stessa unità di superficie, in vista di una agricoltura climate-
smart.

Spazi coltivati in maniera intensiva o estensiva, 
con sistema bordocampo assente o discontinuo

2] Implementazione del sistema
bordocampo

Messa a dimora di nuove siepi campestri e creazione di fasce tampone a superficie 
inerbita

Spazi coltivati in maniera estensiva che
presentano elementi del paesaggio agrario
abbandonati

3] Manutenzioni straordinarie degli
elementi del paesaggio agrario

Cura e manutenzione di siepi campestri, capezzagne, fossi, scoline. Miglioramento
dell’agroecosistema e della sicurezza idraulica.

Spazi coltivati a ridosso del tessuto urbano 4] Creazione di parchi agrourbani Progettazione di parchi agrourbani dove sviluppare: agricoltura biologica, orti sociali, 
strutture per la vendita diretta, collegamenti con GAS e GAC, percorsi per la mobilità
lenta, fattorie didattiche/agrinido. Aree escluse dall’espansione edilizia. È consentito
costruire esclusivamente strutture a diretto servizio dei parchi.

Spazi coltivati con presenza di edilizia rurale 
storica in disuso

5] Valorizzazione dell’edilizia rurale
storica

Mappatura dell’esistente; creazione di connessioni attraverso una mobilità dolce; 
progettazione di percorsi turistici di prossimità

Quartieri residenziali caratterizzati da un’alta 
densità di orti familiari

6] Valorizzazione degli orti familiari Progettazione di forme di incentivazione alla coltivazione; creazione di una banca 
alimentare; corsi di formazione; baratto

Rete della mobilità dolce frammentata 7] Connessione delle reti della
mobilità dolce

Interventi di collegamento delle reti della mobilità dolce esistenti sul territorio
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